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Svabo solo riesce a salvare la  casa della sposa dai briganti, 
che fattavi u n ’incursione no ttu rna, s tavano  p e r rap ire  la ra ­
gazza e strozzare il fratello. Di qui il ravvedim ento  del fratello 
edl il m atrim onio  di T im a con  Stanija. S fa ta to  il p reconcetto  
dèlia  nazionalità  e della viltà di Tima, suo  cognato  grida ora 
ai quattro  venti.

a Questo gigante è capace di afferrare una spada snudata!... E  com e!... 
Non è nato ancora chi avrà il coraggio di lottare con lui ! Non c ’è che dire... 
è un vero. . Serbone !.., Sissignori ! » (i)

il racconto  che ha del fiabesco, specialm ente  quando  
svolge l’eroism o di T im a o appiana, gravi difficoltà con facili 
trovate , è condo tto  a term ine con brio e con; grazia. D a un 
la to  c ’è la scena viva sia p u re  esagerata  e qua e là com ica, 
che  si svolge dinanzi ai nostri occhi, da ll’altro lato fasi in te­
ressantissim e em ergono1 da lla  narrazione, dallo  studio psico­
logico di un personaggio. L ’am ore p. es. di T im a p e r  S ta­
n ija  e le sue sofferenze d i vario  genere si delineano  sullo 
sfondo  d'elila conversazione, sem plice, natu rale , viva, riusci­
tissim a, c i S tanija con suo fratello (2). Le peripezie  di T im a 
si ap p ren d o n o  per bocca d ’altri ed  in m om enti quantoi mai 
adatti.

A  ren dere  il racconto p iù  an im ato  l ’au tore  im plica se 
stesso nel fa tto  e se a p p en a  p iù  tard i fa  la p a r te  dii testi­
m onio, m a testim onio « attivo’ », pa rtec ip an te  alla lo tta  con­
tro  i briganti, in  sul p rincip io  la sua com parsa  è così b en e  
aderen te  all’in troduzione che ci si a sp e tta  d a  un  m om ento  
all’altro  vederlo  eroe della novella , innam orato  d i S tanija o 
ingaggiato in qualche altro intrigo. Invece quando' l ’azione è 
orm ai avanzata , incalzan te, egli si allon tana p ia n  p ian o  ed 
in d isparte  gode de ll’effetto  che la sua  creazione fa sul­
l’anim o com m osso del lettore

Se db un la to  la ten d en za  ti eli ’au tore  di far' vedere  che
i fratelli d ’oltre confine non sono p e r  nulla  inferiori ai Serbi 
del R egno, spruzza di tin te  un  p o ’ troppo^ ero iche e studiate

(1) U dobri cas hajduci in « Srpska Knjizevna Zadruga », 46, pag. 161.
(2) U dobri cas hajduci, ibid., pag. 153-155.
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